
Rafforzare la sicurezza alimentare e ridurre la
malnutrizione acuta e cronica, migliorando la
produzione agricola sostenibile e pratiche
nutrizionali favorendo, al contempo, l’integrazione
tra comunità ospitanti e sfollati.

L'OBIETTIVO

Circa 400 famiglie vulnerabili nel distretto di
Rapale, provincia di Nampula, includendo sia
sfollati interni provenienti da Cabo Delgado sia
famiglie ospitanti;
Donne in gravidanza/allattamento (circa 160) e
bambini sotto i 5 anni (circa 512);
Popolazione generale (133.250) che
beneficerà delle infrastrutture create, delle
campagne di sensibilizzazione e della
formazione e/o supervisione offerta da
operatori agricoli comunitari rurali.

IL TARGET

Formazione agro-ecologica per 10 operatori
agricoli comunitari rurali con supporto tecnico,
follow up e dimostrazioni culinarie;
Distribuzione di 400 kit agricoli, 3 alberi da
frutto per nucleo familiare e sementi con
sistema di compartecipazione;
Miglioramento delle infrastrutture: costruzione
di uno sbarramento/diga per irrigazione,
costruzione di silos per stoccaggio, fornitura di
macine manuali per mais e manioca;
Promozione di una dieta equilibrata: 1440 visite
domiciliari, 48 dimostrazioni culinarie e 3
campagne di sensibilizzazione.

LE ATTIVITÀ

IL PROGETTO

mira a rafforzare la sicurezza alimentare per le
comunità di Rapale, in particolare per circa 400
famiglie tra le più vulnerabili inclusa la popolazione
sfollata interna dai conflitti di Cabo Delgado,
promuovendo pratiche di agro-ecologia a livello
familiare e comunitario che possano garantire una
maggior produzione agricola, più sostenibile e
diversificata, in modo da contribuire a ridurre la
malnutrizione presso la popolazione.

RESANN: resilienza, sicurezza
alimentare, nutrizione delle
popolazioni vulnerabili a Nampula
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DURATA: 2025 - 2026  FINANZIATORI: Presidenza del Consiglio dei Ministri attraverso 8x1000
PROMOTORE: Progettomondo PARTNER: Quinta Namaita OSC; Servizi Distrettuali di Attività
Economiche (SDAE);  Servizi Provinciali di Attività Economiche (SPAE).

Coltivare il
futuro

#svilupposostenibile


